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Una Juve logora strappa a fatica il 2-0 

La festa-scudetto 
rovina malamente 
tra fischi e noia 

Contro i l Pescara, condannato alla retrocessione, una delle 
peggiori esibizioni dei campioni - La polemica su un r igore 
negato agli ospi t i che si sono v is t i anche annullare una rete 

MARCATORI: Boninsegna al 
9' del p.t.: Benetti al 41' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 5, Cabriti! 6; Gentile 
5 (Furino dal 26' della ri­
presa), Spinosi 6, Sclrea 5; 
Causio 5, Tardelli 6, Ronin-
segna 6, Benetti fi, Bettega 
ti. N, 12 Alessandrelli, 14 
Fauna. 

PESCARA: Piloni 6; Motta ti. 
Mosti 6; Ile Riasl 5. Ali­
ti reuzza 6, Galbiati 6 (Man­
chi dal 1' della ripresa); 
Crup 6. Repetto 6, Orazi 6, 
Zucchlnl 7, BertarellI 6. N. 
12 Pinotti, 14 Prunecchl. 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta 5. 

NOTE: Giornata temporale­
sca, terreno bugnato. Spetta­
tori circa 30 mila di cui 17.998 
paganti per un incasso di 53 
milioni 339.800 lire. Nessun 
ammonito. Sorteggio antido­
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Doveva essere 
una scampagnata e ci poteva 
anche scappare lo scudetto 
con due domeniche di antici­
po e meno male che il Vicen­
za ha vinto a Napoli, altri­
menti la Juventus si sarebbe 
fregiata del suo diciottesimo 
scudetto al termine di una 
delle domeniche più scialbe e 
piatte. 

In maglia granata 
il libero Galbiati? 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Giovanni Trapattoni è scuro in volto, la partita 
contro il Pescara, malgrado la quasi certezza dello scu­
detto, gli ha offerto più di un motivo per rabbuiarsi: « Nei 
primi diciassette minuti abbiamo avuto tre palle goal, si 
poteva chiudere il discorso ed invece ne abbiamo infilata 
una sola. Poi siamo calati, vuoi per troppa sicurezza o vuoi 
per il ritmo, ma la monile è stata che abbiamo patito il 
Pescara per tutto il resto dell'incontro, senza dimenticare 
che gli abbruzzesi hanno anche fatto un goal... ». 

Un piccolo elogio per il Pescara: « Buona prova la sua 
— commenta il Trap — sempre pronto in contropiede e 
mai chiuso a pensare solo a difendersi, certo che noi l'ab­
biamo aiutato a ben figurare con alcuni svarioni ». 

Che cosa può aver determinato questi svarioni? «Un fat­
tore psicologico direi: la troppa sicurezza. Da quando ci 
nono in palio punti importanti come quelli di oggi bisogna 
avere la forza di concentrarsi a dovere ». 

Il Vicenza è ancora in corsa, credeva di chiudere oggi 
il campionato? « No, assolutamente. Immaginavo che i di­
retti concorrenti non avrebbero mollato, non mi aspettavo 
neanche la sconfitta del Torino anche se si poteva pensare 
ad una prova orgogliosa della Fiorentina. Credo che sia 
nelle nostre possibilità chiudere ogni discorso domenica a 
Roma: un risultato utile è alla nostra portata». 

Nella noia generale dell'incontro solo alcuni episodi han­
no destato un po' di attenzione. Tardelli ha subito un at­
terramento in area da parte di Mosti e si è visto annul­
lare una rete: « II fallo di Mosti era involontario, almeno 
cosi mi hanno detto i compagni, e quindi non si discute. 
mi pareva invece valida la rete ma l'arbitro ha optato per 
il fallo sul portiere». 

Cabrim ha avuto un dubbio contrasto in area juventina 
con Orazi ed un altro contrasto, altrettanto dubbioso, in 
area pescarese con Mancin: « Nel contrasto con Orazi ho 
toccato il pallone, in quello con Mancin. invece, mi sono 
trovato per terra e non so neanch'io come ». 

Spinosi tenta di spiegare la rete annullata a Bertarelli: 
«Prima che la palla giungesse a me a Grop, e dal nostro 
contrasto il pallone è poi schizzato verso Bertarelli che ha 
segnato, il guardialinee aveva già alzato la bandierina. Non 
domandatemi però per quale motivo, perché lo ignoro». 

Passando al Pescara parliamo del Torino. Pare vi sia 
una trattativa bene avviata tra i granata e la società abruz­
zese per il passaggio del giovane libero Galbiati agli ordini 
di Radice, come contropartita si parla di metà Pileggi, metà 
CantaruttI e mezzo miliardo tondo. • 

Galbiati, che ha lasciato il posto a Mancin per una con­
trattura alla coscia destra, dice: « Al Torino verrei an­
che a piedi ». Si vedrà. I pescaresi dicono la loro sugli 
episodi sopra commentati dagli juventini. Orazi: « L'inter­
vento di Cabrini era rigore, mi ha tolto la gamba di ap­
poggio. Quanto meno c'era un corner... ». Bertarelli: « Grop 
non era in fuorigioco, peccato quel goal poteva cambiare 
la partita ». 

Il trainer Cade: « E ' dall'inizio del campionato che va 
così: giochiamo bene e non vinciamo. E' vero che manchia­
mo in fase organizzativa, ma qualcosina in più avremmo 
meritato. La rete di Bertarelli? Non faccio polemiche per­
ché ormai siamo in B, ma mi pare che ci si debba mettere 
d'accordo sulla valutazione del fuorigioco passivo. Combi­
nazione a Pescara quando Bettega segnò l'arbitro non con­
siderò il fuorigioco nettissimo di Gentile. Ripeto, niente 
polemiche, ma ci si metta d'accordo una volta per tutte 
sulla valutazione del fuorigioco. Tornando alla partita sono 
contento del nostro gioco a zona che ci aiuta ad essere 
pronti anche in fase offensiva». 

b. m. 

All'Idroscalo di Milano 

Muore un motonauta 
sbalzato dallo scafo 
MILANO — I n incidente 
mortale ha funestato l'a­
pertura della stagione mo­
tonautica. in programma 
ieri all'Idroscalo di Mila­
no. Renato MoraRlioni. 38 
anni, di Valenza Po (Ales­
sandria) è deceduto al Po­
liclinico di Milano pochi 
minuti dopo il ricovero. 
Lascia la moglie Giusep­
pina e una figlia di sette 
anni. 

L'incidente è avvenuto 
subito dopo la partenza 
della gara di campionato 
italiano entrobordo corsa 
classe 2000: alla virata 
della boa sud. Moraglioni, 
per cause che non sono 
ancora state accertate, ha 

compiuto un testa coda ed 
è stato sbalzato in acqua 
proprio mentre stavano 
transitando numerosi altri 
scafi. Le sue condizioni 
sono apparse subito gra­
vissime: immediatamente 
soccorso, è stato traspor­
tato al Policlinico, ma 
ogni cura si è rivelata 
inutile. 

Nel corso della giorna­
ta. Renato Molinari ha 
vinto la prova unica va­
lida per »1 titolo europeo 
della categoria di 850 cen­
timetri cubici. Molinari. 
pilota numero uno della 
«Saffa Racing». si è ag­
giudicato tre delle quattro 
manches in programma. 

// calendario aveva riserva­
to alla Juventus, in vista del­
la gran festa, gli ultimi della 
classe, i poverelli del Pesca­
ra, quasi per un gioco sadico 
per imporre ai più umiliati 
di questo campionato, retro­
cessi anche dalle leggi arit­
metiche, lo scorno di dover 
assistere alla gioia dei vinci­
tori, ma la Juventus aveva 
già festeggiato lo scudetto in 
settimana e si è presentata in 
campo in condizioni pietose. 

All'inizio non s'è capito co­
inè stavano realmente le cose 
in campo perchè il Pescara 
si era schierato un po' abbot­
tonato e un palo, incocciato 
da Grop. non aveva destato 
troppo stupore (dopo otto mi­
nuti) anche perchè quel foto­
gramma era stato cancellato 
di brutto, un minuto dopo, da 
un gol di Boninsegna alla vec­
chia maniera di « Bonimba » e 
ve lo descriviamo subito: un 
bel lancio di Cuccureddu ve-
tiiva raccolto da Cabrini lun­
go la fascia sinistra e dopo 
la discesa era pronto il cross 
a mezz'altezza in area di rigo­
re: Boninsegna si scrollava di 
dosso il suo custode. Motta, e 
al voto di sinistro fulminava 
il povero Piloni tra i pali. 

I più a quel punto hanno 
considerato la partita finita e 
più di tutti la Juventus. L'ar­
bitro fischierà il primo fallo 
(Gentile su Zucchini) dopo 17 
minuti e proprio per non ro­
vinare la festa alla a vecchia 
signora » e magari essere ri­
cordato come l'arbitro della 
partita del diciottesimo scu­
detto juventino (Mattei era 
alla sua decima partita di se­
rie A, certe debolezze si pos­
sono anche comprendere) l'ar­
bitro aveva chiuso un occhio, 
o forse entrambi gli occhi, al 
14' su un fallo da rigore di 
Cabrini su Orazi. 

Al 24' mentre la Juventus 
annaspava e balbettava non ri­
cordando più niente del co­
pione che si addice a dei cam­
pioni d'Italia, il Pescara ha 
anche pareggiato con Berta­
relli; che cosa abbia scoperto 
il guardalinee per sbandierare 
e indurre Mattei ad annullare 
la rete francamente dalla tri­
buna stampa non lo abbiamo 
capito. 

Al 28' Zoff ha messo un'al­
tra pezza alla difesa juventina 
completamente « in bambola » 
uscendo alla disperata sui pie­
di di Zucchini e contempora­
neamente è arrivata la notizia 
che Antognoni a Firenze sta­
va piegando il Torino e un 
minuto dopo sempre sulla 
stessa linea d'onda la notizia 
dell'autorete di Danova. Sulle 
prime il risultato è stato suf­
ficiente per addolcire la tri­
stezza della gara (per la curva 
Filadelfia era già scudetto non 
prevedendo il colpo del Vicen­
za a Napoli) e intanto la Ju­
ventus continuum a remare. 
Al 41' un gol di Tardelli ve­
niva annullato per carica al 
portiere. 

La ripresa è iniziata con i 
fischi e Zoff ha parato bene 
una stangata di Repetto al 15' 
e al IT l'arbitro Mattei non 
ha concesso il rigore per un 
fallo di Mosti su Tardelli in 
area essendo chiaramente in­
volontario. Per il resto un 
disastro e un Pescara che ha 
compreso le difficoltà dell'av-
rersario e prima che Benetti 
raddoppiasse a quattro minu­
ti dalla fine. Grop è riuscito 
a cogliere in pieno la base 
del montante alla destra di 
Zoff e al 39' l'arbitro ha nuo­
vamente sorvolati su un nuo­
vo fallo da rigore di Mancin 
su Cabrini questa volta. IM 
fifa, tremenda, è finita quattro 
minuti prima del fischio fina­
le quando Bettega ha dato la 
palla dal limite a Benetti e 
sul tiro, di destro. Piloni è 
stato battuto 

Forse la regìa di questo 
campionato non ha ancora fi­
nito di sorprenderci se do­
menica la Juventus giocherà 
rome contro il Pescara iter-
dera di sicuro a Roma e ti 
Vicenza vincendo in casa cori 
il Perugia si arroaherà il di­
ruto di offrire sul piatto di 
argento l'ultima di campiona­
to. una Juventus-Vicenza stac­
cati di soli due punti 

Forse la Juventus è logora­
ta dal punto di vista psichico 
o non ha più che pochi spic­
cioli di energia da spendere. 
certo che al Comunale era dif­
ficile scoprire chi delle due 
fosse la prima e quali oli ul­
timi della classe. Il Pescara 
ha danzato purtroppo una so­
la estate e spiace cederlo ob­
bligato a congedarsi con tanto 
anticipo. Sicuramente ha pa­
gato l'inesperienza di troppi 
dei suoi giocatori: quando si 
sono accorti che potevano reg­
ger» il confronto con gli altri 
era già sera. 

Nello Paci 

Il campionato, a due gior­
nate dalla fine, ha confer­
mato matematicamente u-
na sentenza già scontata: 

-' Il Pescara retrocede in se­
rie B. La lotta per la «al-

•; vezza resta cosi « ufficial­
mente » circoscritta a cin­
ti uè squadre, tra le quali 
Il Foggia avrà una partita 
da recuperare, quella di 
ieri con l'Atalanù. sospe­
tta per Incidente all'arbitro 
Agnolln. Per quanto con­
cerne lo scudetto, virtual­
mente della Juventus gra­
zie alla caduta del Torino 
a Firenze, la matematica 
Impone ancora l'attesa, 
perché II Vicenza è a quat­
tro punti. 

Il Pescara matematicamente già retrocesso 
Per i pugliesi una partita da recuperare 

LAZIO 
punti 24 (-8) 

Milan 
BOLOGNA 

GENOA 
punti 23 (-10) 

INTER 
Fiorentina 

BOLOGNA 
punti 23 (-12) 

NAPOLI 
Lazio 

FOGGIA | FIORENTINA 
punti 21 (-19) I punti 22 (-10) 

VERONA 
Inter 

Pescara 
GENOA 

(In maiuscolo le partite casalinghe. Fra parentesi la differenza reti. Il Foggia deve recuperare la gara con l'Atalanta» 

Il Bologna strappa un punto forse decisivo a Marassi (0-0) 

II Genoa non sa imporsi 
nella gara più delicata 

Nell'attacco genovese solo Damiani si è salvato - (Ai uomi­
ni (li Pesaola hanno amministralo con giudizio la partita 

GENOA-BOLOGNA — Pssaola, accanto ad Arcolto pronto alla rimossa, incita i tuo i . A destra: Prozio sciupa l'occasiona dal vantaggio. 
i 

Simoni: «Basta ritiri snervano i giocatori» 
GENOVA — Bisogna aspettare più di un'ora per poter ve­
dere uscire Simoni, l'allenatore del Genoa, dallo spogliatoio 
rossoblu. E" avvilito, deluso, imbronciato, anche se tenta 
di mascherarlo con un sorriso che abbraccia i numerosi 
cronisti in attesa delle sue dichiarazioni. « Ho ritardato -— 
afferma — non certo per digerire la delusione di non avere 
vinto questa importante partita, ma perché dovevamo va­
lutare, tutti insieme, le conseguenze di questo imprevisto 
scivolone. Dovevamo criticarsi, capire subito gli errori; do­
vevamo sentire gli altri risultati, che purtroppo sono stati 
tutti contrari alla nostra marcia verso la salvezza; doveva­
mo stabilire se continuare o meno a rimanere in ritiro. 
lontano dalle famiglie. Non abbiamo preso una decisione 
definitiva in questo senso, ma penso che lasceremo andare 
a casa i ragazzi; anche perché abbiamo constatato che col 
ritiro i giocatori ritemprano le energie fisiche, ma ne risen­
tono psicologicamente ed in questo momento abbiamo bi­
sogno della più completa disponibilità dei gocatori. Anche 

oggi — prosegue l'allenatore genoano — avete visto come 
tra le due squadre in campo quella più sicura e tranquilla 
fosse indubbiamente il Bologna, che pure rischiava parec­
chio, con una eventuale sconfitta come era nei pronostici». 

Pesaola si era già sottoposto alla fila di domande di 
cronisti, radio e televisioni, al punto da esclamare: « Ma 
così mi fate diventare un radiocronista! ». Dopo la bat­
tuta, ha espresso pacatamente il suo parere: « Siamo nelle 
stesse condizioni del Genoa: stessi punti, stesse reti, stesso 
tipo di partite, una in casa ed una fuori, con squadre lon­
tane dalla mischia (Napoli e Inter) oppure impelagate fino 
agli occhi come noi (Lazio e Fiorentina), l'ultima giornata, 
fuori casa. Dobbiamo mirare a fare dei punti, il più pos­
sibile. E io dico che se il Bologna gioca ordinatamente co-
me col Genoa, l'obiettivo salvezza non dovrebbe sfuggirci ». 

S. p . 

Netta vittoria dei viola sul Torino (2-0) 

Il rientro di Antognoni 
rilancia la Fiorentina 

La squadra di Radice si è mostrata «'stremamente rinunciataria - Ora 
gli uomini di Chiappella possono sperare concretamente nella salvezza 

MARCATORI: Antognoni (F) 
al 26' p.t., Danova (T) su 
autorete, al 39 p.t. 

FIORENTINA: Galli 6; Galdio-
lo 6. Orlandini 7; Pellegrini 7, 
Della Martlra 6, Zuccheri 7; 
Caso 6, Braglia 6. Sella 6. 
Antognoni 7. Desolati 6 (n. 
12 Carmignani, n. 13 Casar-
sa n. 14 Prati). 

TORINO: Terraneo 6: Danova 
5, Santin 6 (Salvador! al 1* 
dei s.t., 6); P. Sala 5, Moz­
zini 6, Caporale 6; C. Sala 6. 
Pece! 6, Graziani 6. Batti 6. 
Pillici 6 (n. 13 Castellini, n. 
13 Gorin). 

ARBITRO: D'Ella, di Saler­
no, 7. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — « Abbiamo perso 
nettamente. Se la Fiorentina 
giocherà le prossime due ga­
re su questo standard sicu­
ramente non retrocederà ». 
Così si è espresso alla fine 
della partita Fiorentina-Ton­
no l'allenatore dei granata, 
Gigi Radice. 

Una vittoria, quella ottenu­
ta dai viola, che. come giu­
stamente ha precisato Radi­

ce. non ammette discussio­
ni di sorta in quanto gli uo­
mini di Chiappella, nel giro 
di due minuti, sono riusciti 
prima a sbloccare il risul­
tato con il rientrante Anto­
gnoni e poi a raddoppiare gra­
zie ad un'autorete di Danova. 
Un successo che rilancia la 
compagine di Chiappella che 
da tempo viene data per 
spacciata. Invece, contro un 
Torino bellino a vedersi ma 
un po' scarico, la compagine 
toscana, facendo appello ad 
ogni risorsa ed all'orgoglio 
prima è riuscita a contenere 
le iniziative degli avversari e 
al momento opportuno il suo 
capitano. Antognoni, ha tira-
rato fuori l'acuto realizzando 
un gol spettacolare su cal­
cio piazzato. Un bolide che il 
pur bravo Terraneo non è 
stato in grado di deviare poi­
ché il pallone e schizzato in 
rete come un vero e pro­
prio proiettile. Ed e stato a 
seguito di questo gol-bomba 
che la Fiorentina, scesa in 
campo con i nervi a fior di 
pelle per l'importanza della 
posta in palio (una sconfit­

ta avrebbe potuto significa­
re la retrocessione in B) , ha 
ritrovato quella fiducia in­
dispensabile nei propri mez­
zi tanto da non ritirarsi nel­
la propria metà campo ad 
amministrare il punto con­
quistato ma proseguendo a 
portare degli attacchi in con­
tinuazione. * 

Pelegrini, il libero, su lan­
cio di Braglia è scattato sul­
la destra, ha raggiunto il fon­
do campo ed ha centrato al-
l'indietro: Danova, per evita­
re l'intervento di Sella o di 
Desolati, nel tentativo di li­
berare la propria area ha 
colpito al volo mandando il 
pallone nella propria porta. 
A questo punto l'arbitro a-
vrebbe potuto anche riman­
dare tutti negli spogliatoi. La 
Fiorentina non aveva più in­
teresse a correre rischi; il 
Torino per suo conto non 
riusciva più a trovare quella 
carica che in altre occasioni 
gli aveva permesso di risali­
re la corrente. Ed è appun­
to perchè gli uomini di Ra­
dice apparivano svuotati che 
la Fiorentina — sostenuta da 

un pubblico eccezionale — ri­
prendeva in mano l'iniziati­
ti va. Alla ripresa del gio­
co il Torino dava l'impres­
sione di aver ritrovato la vo­
lontà di reagire — nell'inter­
vallo Radice aveva richiama­
to ogni giocatore alle pro­
prie responsabilità — ma si 
trattava di un vero e proprio 
fuoco di paglia: i granata do­
po aver sbagliato alcuni pas­
saggi tornavano a languire e 
al 19' per poco la Fiorentina 
non aumentava il vantaggio: 
Pellegrini avanzava e faceva 
partire Orlandini appostato 
sulla destra. Pronto cross a 
rientrare del difensore: Da­
nova anticipando Desolati per 
poco non si ripeteva. 

Il pallone sfiorava il pa­
letto di destra. Ancora sei 
minuti di gioco e Zuccheri 
— che non ha permesso a 
Claudio Sala di impostare la 
manovra — scodellava un pal­
lone-gol per Sella. II centra­
vanti sbagliava mira. 

Loris Ciu l l in i 

nTINn-TCSirvC — Il p t l w §•• **•»•, rwli; 
fnoni tv puni t i * * * . 

Allenatori soddisfatti 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — La vittoria delU Fiorentina è stata «appro­
vata all'unanimità •. Ascoltati i due allenatori. Chiappella: 
« Abbiamo vinto bene, non ci sono dubbi ». Radice: « La 
Fiorentina ha vinto alla grande Piuttosto ci sarebbe molto 
da dire della m:a squadra, dove qualcosa non va come 
dovrebbe. Purtroppo e. lest'anno abbiamo mancato gli ap 
puntamenti più importanti ». 

Facce distese negli spogliatoi viola: oltre ai due punti, 
qualche notizia « buona ». Il medico della squadra, prof. 
Ansemi, si è detto soddisfatto della prova di Antognoni. 
mentre 11 presidente Melloni ha dichiarato: «Tramite la 
stampa voglio ringraziare il pubblico per il continuo ap­
poggio che ha dato alla nostra squadra ». 

Riprendiamo i] discorso con Chiappella. E' tutto mento 
della Fiorentina, oppure demento di questo Torino, che ci 
e sembrato un po' sbiadito? 

Chiappella non si smentisce: « Non saprei, fate voi... ». 
Contento delle condizioni fisiche di Antognoni e di Deso­
lati? • Direi proprio di si: il capuano ha giocato a tutto 
campo e alla fine era un po' affaticato, ma la gamba ha 
tenuto bene, mentre Desolati va nprendendosi ed è stato 
utile anche in difesa». 

Il ritomo di Antognoni ha operato il miracolo?, ha chie­
sto un collega. «Lasciamo stare i miracoli — ha risposto 
Chiappella — ma certamente il suo apporto è stato note­
vole. Nel complesso sono soddisfatto del collettivo, con un 
cenno particolare per Zuccheri, che bloccando Sala, ha ina­
ridito la fonte di gioco del Tonno ». 

p. b. 

( i i : \ (>\: Girardi li: Ouliari ti. 
Silipo lì; Otuifri li. Iterili lì, 
Castrouaro .">: Damiani 7. 
Arcoleo li. l'ruz/n li. Rizzo li 
(«lai IV tlcl s.t. .Mulinili lì), 
Basilico 5. (12 Taroccn, Il 
Bordoni). 

BOLOGM: Mancini 7: Ho ver­
si li. Cresci lì: Bclliigi lì 
(dui 27' del s.t. Valmassoi 
n.g.). Guniti li, Maselli li; 
Nanni (i. Paris 7, Chiodi li. 
.Massimi-Ili li. Collimila li. 
(12 /Inetti. 11 Ih- Ponti). 

Aititi TUO: (Minella di La Spe­
zia. b. 
NOIE: bella giornata di so 

le. tt'iiL-no uiumo. Paitita ago­
nisticamente accesa ma sostan­
zialmente colletta: del tutto 
tornino l'incidente che ha co­
stretto Bellugi a lasciare il 
campo al 27' nella ripresa. Am­
moniti: Paris per ostruzioni­
smo. Massimelli per un brutto 
tallo su Damiani e Basilico per 
proteste. Spettatori 40 mila cir­
ca di cui 27.301 paganti per un 
incasso di lire 8o.431.KlMI. Nien­
te controllo unti doping. 

DALL'INVIATO 
GENOVA — Allu fine c'è per­
lina scup/xito quuiuie liscino 
impietoso per questo vecchio 
grifone senza più artigli. E la 
tribuna nord, quella classica 
del tifo più oltranzista, hu sof­
ferto in silenzio le sue pene. 
Diciamo subito che ci aspetta­
vamo qualcosa di più. E dal 
Genoa e dal MIO pubblico. 
Quello più grintoso, più fiera­
mente detcrminato, questo 
più caldo, piu a passionato, 
più imrtccipe. Non che i ros­
soblu, intendiamoci, abbiano 
lesinato l'impegno, o tralascia­
to. anche per poco, di pensa­
re al successo come possibile 
traguardo, che ami hanno da­
to lutto fino m fondo; ma se 
è pur vero che alle squadre 
con l'acqua alla gola riescono 
talvolta dei « miracoli », ebbe­
ne, l'idea del « miracolo » que­
sto Genoa non l'ha sugge-na 
mai. E dagli spalti non è dav­
vero rowiuto, caloroso e c.,.i-
tinuo, qcull'incitamento di cui 
la squadra aveva forse più di 
ogni altra cosa bisogno. 

Ha giocato insomma, il Ge­
noa, più del Bologna (sicura­
mente non meglio, comunque), 
si è arrabattato sempre con 
sufficiente puntiglio anche 
quando non si è sentito più 
niente dentro, ma l'impres­
sione di avere la partita e il 
risultato in pugno non l'ha 
data mai. Nonostante la buo­
na vena di Damiani, a ferma­
re il quale non sempre è ba­
stato l'olimpico Roversi, no­
nostante Pruzzo che può aver 
smarrito il guizzo, e lo spiri­
to. vincente dei tempi belli, 
ma non certo il peso di una 
classe pur rimasta schietta. 
Segno che effettivamente at­
torno a quei due c'è il deser­
to. o quasi. Segno che la com­
pagine dt Simoni non ha sche-
mt di gioco passabili o. com'è 
dt cerio più vero e più attua­
le, non ha uomini in grado di 
poterli interpretare. Vedere 
oggi Basilico, per esempio, già 
pedina-base quando la forma 
lo sorreggeva, cosi praticamen­
te mutile, o Arcoleo così vuo­
to. o Rizzo così spento, o Ca-
stronaro cosi incapace di gio­
car calcio ragionato, poteva 
davvero bastare a spiegare 
questo tribolato finale di cam­
pionato e. purtroppo, certi a-
man presagì che abbiam sen­
tito e visto serpeggiare, appun­
to, persino in tribuna nord. 

Segno anche, e pero a que­
sto punto doveroso aggiunge­
re. che ti Bologna, iguaiato 
quanto e fino a ieri più del 
Genoa, ha saputo trovare la 
maniera e la squadra giusta per 
amministrare secondo ambi­
zioni la partita, per indirizzar­
la sul binario voluto, per im­
paniare l'avversario togliendo­
gli dalle mani quella che sa­
peva essere la sua arma mi­
gliore. Sicuri intatti che i so­
li veri pencoli sarebbero potu­
ti venir loro dal duo Pruzzo-
Damiam, t bolognesi altro non 
han fatto che cercare di iso­
lare ed emarginare quei due. 
tenendoli il più lontano possi­
bile dalla zona calda subito 
davanti a Mancini, circoscri­
vendo e tagliando loro ogni 
possibile strada di rifornimen­
to. impossessandosi in povere 
parole del centrocampo, e li 
menare con giudizio il con per 
l'am. Non sarà magari stato 
gran che difficile, considerato 
che ad opporglisi c'erano il 
Basilico e lArcoleo, il Rizzo e 
il Castronaro che abbiam det­
to, ma rimane pur sempre va­
lido il merito d'aver scelto la 
strada giusta e d'averla percor­
sa. bene, fino in fondo C'era 
tra l'altro il rischio che. così 
ricca di centrocampisti (Chio­
di, infatti, come unica » pun­
ta » effettiva), la compagine 
bolognese finisse con il tra­
scurare del tutto le possibili­
tà offensive, anche quelle su­
gli spunti del gioco di rimes­

sa che il tipo particolare di 
match non poteva mancare di 
offrirle. itntt:c insomma col 
cadere vittima delle sue stesse 
tagliole 

A questo pericolo t lossoblu 
di Pesaola hanno sempre sa 
pitto sottrarsi grazie soprat­
tutto all'ottima prestazione dt 
Paris, un giocatore tanto ino 
desto quanto prezioso, trai! 
d'union /mutuale fra ti disim­
pegno dt retrovia e la rifinitu­
ra della «tre quatti» Instan­
cabile. pratico, essenziale seni 
pre Rizzo. addetto alle sue 
cure, e caduto presto in crisi 
e Stimmi non ha ad un 
cetto punto potuto esima­
si dal correre ai ripari. 
Con Paris, utilissimo e sta­
to Coolmba. anche se non 
con la stessa continuità e lo 
stesso « peso ». e altrettanto 
Nanni, nel suo solo apparente­
mente disordinato deambulare 
a dispetto del numero sette 
sulla schiena, l'na sorpresa in 
fine, per chi l'ha spesso visto 
abulico o. l'altra faccia della 
moneta, più del lecito fragi­
le di nervi, il giudizioso muo­
versi di Chiodi, sempre nel vi­
vo del match, sempre « dispo­
nibile » anche per Dalle avven­
turose o, addirittura, perse in 
partenza, 

Il confronto a distanza con 
Pruzzo. insomma, pur con le 
jxirticolari difficoltà del suo 
compito, se non lo ha vinto 
non lo ha sicuramente perso 
E non pensiamo, pur in questi 
tempi di magra genoano, sta 
davvero poco 

Ma ecco, qui giunti, quel che 
dice in breve il notes. Partita 
equilibrata all'avvio, con su­
bito evidente sui due fronti. 
la preoccupazione di non coni 
promettere quanto meno il 
traguardo minimo. Più pru­
dente il Bologna, come si può 
anche capire, ma non sicura­
mente corsaro il Genoa. Mag­
gior lavoro per Mancini, chia­
mato del resto in causa da pal­
loni per lo più facilmente ad­
domesticabili, ma anche Girar­
di non può concedersi distra­
zioni. Il primo brivido comun­
que soltanto al 25': lo corre 
Mancini per una galeotta de­
viazione di testa di Roversi. 
su calcio piazzato di Rizzo, 
che non combina per un nien­
te il vatatrac. Genoa da qui in 
avanti man mano più aggres­
sivo- ci prova Pruzzo al 32', 
ma il suo colpo di testa man­
da la palla a lato di poco: 
ci prova Damiani, sempre di 
testa al 38' ma è bravissimo 
a dir di no Mancini; ci prova 
ancora Pruzzo. al 45' e stavol­
ta deve battersi il petto, per­
chè la valla ritinitaoli da Da­
miani era clamorosamente da 
gol e lui. altrettanto clamoro­
samente. In sbnqlin sparar-
chmndn'a alta da due passi 

Li rinresn red" il Genoa m 
costante pressino, ma e un 
pressino che non graffia, eh" 
nemmeno, se ci si perdona In 
irriverenza, fa il solletico. Si 
infortuna Belluoi. ma i rosso­
blu genoani non nossono e 
non sanno approffitarne. Un 
solo intervento, al 22'. deve 
sfoggiare Mancini su una fuci­
lata in diagonale di Maaoion. 
entrato a rilevare l'esausto 
Rizzo- è un grande intervento. 
ma resterà il solo. E allora 
certi fischi, pur impietosi, so­
no giustificabili, e allora il si­
lenzio macerato e macerante 
della tribuna nord si può ca­
pire. Vecchio grifone, la riser­
viamo allora a domenica, ospi­
te l'Inter, la grande impen­
nata'' La « nord » e Marassi 
int"ro. nonostante tutto ci cre­
dono ancora. Anzi, et contano. 

Bruno Panzera 

L'Ujpest Dozsa 

si è laureato 

campione 

d'Ungheria 
Pareggiando 1-1 contro il Fé 

renevaros, ITJjpest di Dozsa si 
è laureato campione d'Unghe­
ria. Al secondo posto, nella 
classifica finale, ad un solo 
punto dai neo-campioni, l"Hon-
ved di Budapest. 

Nel campionato spagnolo da 
segnalare la sconfìtta ad opera 
del Santander del Real Ma-
dnd. I madrileni continuano 
comunque a guidare la classi­
fica, anche se il Barcellona. 
che ha battuto l*Elcbe, per 5-1. 
ha recuperato nei loro con­
fronti due punti e si trova at­
tardato quindi ora soltanto dt 
quattro punti. Terzo l'Atletico 
di Bilbao distanziato di cin­
que punti. 

http://8o.431.KlMI

